
 
 

 
 
Attraverso la sua disobbedienza, l’uomo ha fatto entrare la morte nella creazione, la morte è 
entrata nel cosmo per la prima volta. I sistemi di vita che si auto perpetuavano sono crollati. La 
vita eterna adesso era diventata vita terminale (mortale), e la nostra creazione incorruttibile (non 
caduta) adesso era diventata corrotta mediante la macchia del peccato e il pungiglione della morte. 
Il mondo come noi lo conoscevamo si è trasformato da sistema incorruttibile d’immortalità in 
mondo caduto, offrendo soltanto mortalità in una condizione caduta, corrotta.  
 
Tuttavia è importante notare la sequenza degli eventi: la Corruttibilità ha dato origine alla 
mortalità. La nostra caduta ha causato la perdita della nostra immortalità, e proprio come la nostra 
caduta ha dato origine alla nostra mortalità, la nostra redenzione e rinascita alla giustizia ci fa 
riacquistare la nostra immortalità. Leggiamo la scrittura per un momento: [Gen 3:22-24] 
  
 “E l'Eterno DIO disse: «Ecco, l'uomo è divenuto come uno di noi, perché conosce il bene e il 
male. Ed ora, non bisogna permettergli di stendere la sua mano per prendere anche 
dell'albero della vita perché mangiandone, viva per sempre»— perciò l'Eterno DIO 
mandò via l'uomo dal giardino di Eden perché lavorasse la terra da cui era stato tratto. Così 
Egli scacciò l'uomo; e pose a est del giardino di Eden i cherubini, che roteavano da tutt'intorno una 
spada fiammeggiante, per custodire la via dell'albero della vita.” 
 
La disobbedienza dell’uomo ha fatto sì che la nostra natura incorruttibile (non caduta) diventasse 
corrotta (caduta), e perciò non rifletteva più la vera natura di Dio... abbiamo perso la grazia, 
“abbiamo perso l’immagine di Dio” [Rom 3:23], abbiamo perso ciò che avevamo..!  
 
Parte dell’immagine di Dio era la vita di Dio [!"ή - z! " ], la vita eterna... l’immortalità. La 
mortalità è l’effetto della caduta umana. Siamo mortali perché siamo caduti. Nel giardino 
dell’Eden la nostra vita eterna era rifornita e conservata dalla capacità di mangiare dall’“Albero 
della Vita”. L’accesso a quest’albero ci dava la capacità di vivere per sempre. Ma adesso l’Umanità 
era caduta – caduta ma non ancora mortale..!  
 
Quindi eravamo caduti, ma ancora immortali, immortali perché avevamo accesso all’Albero della 
Vita. Immaginate di dover vivere caduti per l’eternità? Così Dio nella Sua bontà, non come 
una punizione, ci ha mandato via dal Giardino perché, “non bisogna permettergli di stendere la 
sua mano per prendere anche dell'albero della vita perché mangiandone, viva per 
sempre”— (in una condizione caduta), perciò l'Eterno DIO mandò via l'uomo dal giardino di 
Eden.”#
# #
È stato l’amore di Dio che ci ha bandito dal Giardino, proibendoci di mangiare il frutto della 
Vita Eterna. Qui vediamo che la caduta dell’Uomo in realtà consiste di due eventi, una ‘causa’ e un 
‘effetto’. a) La perdita dell’immagine di Dio (causa) e  
      b) la perdita della vita di Dio (effetto) 
 
Questo è il nostro passato. Una storia della nostra caduta da una condizione immortale, in un 
mondo di pace e prosperità, un mondo senza morte, senza peccato e lacrime, senza perdita e 
mancanza; un luogo dove il Leone può stare con l’Agnello; un mondo di giustizia e verità; un 
mondo di amore, un mondo che Dio stesso ha desiderato per noi... il nostro mondo. Ma Dio non ci 
ha lasciato lì. Ci ha fatto una promessa di una NUOVA Terra… 
               “Così quando questo corruttibile (corpo umano caduto) avrà rivestito 
l'incorruttibilità (non caduta), e questo mortale avrà rivestito l'immortalità, allora sarà 
adempiuta la parola che fu scritta: «La morte è stata inghiottita nella vittoria». 
“O morte, dov'è il tuo dardo? O inferno, dov'è la tua vittoria?” [1 Cor. 15:51-55] 
 
“Poi vidi un nuovo cielo e una nuova terra, perché il primo cielo e la prima terra erano 
passati, e il mare non c'era più.”  [Apo 21:1] 
 
Amici – QUESTA è la nostra Speranza cristiana, non lasciate che qualcuno o qualcosa ve la rubi! 


